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Egeo, Cipro, Siria e Mesopotania 
Dal collezionismo allo scavo archeologico 

di Arnaldo Gioacchini 

Firenze- Inaugurata i l ldicembre scorso 
presso i l Museo Archeologico d i Firenze in 
piazza Santissima Annunziata nel cuore 
storico della Città e dedicata al professor 
Paolo E m i l i o Pecorella " u n a vi ta da 
archeologo,una vita per l 'archeologia", 
come citato nella prefazione del validissimo 
e raffinato catalogo, la splendida Mostra: 
"Egeo Cipro Siria e Mesopotamia - Dal col­
l ez ionismo allo scavo" promossa dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
de l la Toscana,da Firenze M u s e i , d a l l a 
Direzione Generale delle Antichità e dei 
M u s e i del la Repubblica Araba d i Sir ia 
Museo di Deir ez-Zor, dall'Università degli 
S t u d i d i N a p o l i Federico II Polo delle 
Scienze Umane e Sociali Dipartimento delle 
Discipline Storiche e dal Ministero degli 
Af far i Esteri Direzione Generale per g l i 
Affari Culturali potrà essere visitata finp al 

4 maggio 2008. Si tratta, nel suo genere, 
sicuramente di una "mostra evento" che 
merita i l massimo dell'attenzione vuoi per 
l'allestimento che, fra l'altro, si avvale di 
una pregevolissima tavola cronok>gica-sud-
divisa per date, fasi archeologiche e zone 
archeologiche-, vuoi per i l rigore scientifico 
adottato, vuoi per l'importanza, la datazio­
ne e la bellezza degli oggetti esposti prove­
nienti da un'area geografica allargata noda­
le, quella del Mediterraneo orientale con 
l ' inc lus ione del la "Terra fra i f i u m i " 
(Mesopotamia), che rappresenta, dal punto 
di vista storico-archeologico, uno degli 
imprescindibili cardini fondamentali per 
poter "avanzare", con le giuste coordinate, 
nello studio e nella ricerca di tutte le altre 
culture come è ben noto a tutti gli "addetti 
ai lavori". 
Dicevo che questa Mostra non è certo una 
"mostra da bere" considerato che,fra l'altro 
vi sono esposti anche dei reperti straordina-
ri mrm» ad psgmpin Ht>llp bollissimo rinfrv 

le.olle ed ollette di 
7.000 anni fa (5.000 
a.C.) per non parla­
re degl i idolet t i 
databi l i a l l ' u l t i m o 
livello del Calcolitico 
ritrovati ad Hacilar 
i n Pisidia(la cui cul­
tura di quel periodo è 
stata la più avanzata 
d i tutta l ' A n a t o l i a 
occidentale) databili a 
ben oltre 7.000 anni fa. Considerate che par-
tendo, temporalmente parlando, appunto 
da oggetti d i così antica datazione,» giun­
ge, con smaglianti ceramiche siriane e tur-
che,fino al "nostro'' XVII Secolo. 
Ed "in mezzo" c'è veramente tanto e tanto 
di interessante e bello da vedere come, e 
cito solo tre semplici esempi d i differenti 
epoche: le tavolette cuneiformi del 2.050 
a.C, i mattoni con iscrizioni del 700 a.C. in 
cui si cita 9 mi to ) Sennarherib "re dell'uni-

La "Pop Art' in mostra alle Scuderie del Quirinale 

verso..." e lo splendido sarcofago 
invetriato ed istoriato del II Secolo d.C. pro­
veniente da l la necropol i d i Qasr 
Shamamuk. 
Insomma una Mostra, con la m maiuscola, 
che consigliamo, d i andare a vedere(e poi 
magari rivedere come ha fatto chi scrive) 

. perché anche a chi non è particolarmente 
appassionato d i archeologia consente u n 
viaggio a ritroso nel tempo mente male. E 
poi, scusate, ma Firenze vai pure un viag-

-gàoì! 

Artisti di tutto i l mondo alle Scuderie del 
Quirinale. Una bella mostra presentata 
da Walter Guadagnati dove gli appassio­
nati rivivono i l magico periodo che va 
dal 1956 a tutto i l 1968. Dodici anni circa, 
per raccontare uno dei movimenti pitto­
rici che ha fatto la storia dell'arte e del 
costume del mondo occidentale: la Pop 
Art. Sculture, collages, decollages, dipin­
ti, disegni per illustrare, esaltare e con­
dannate la: società dei consumi di massa, 
i m i t i de l l ' epoca , da l la swingeing 
London, alle prime rivolte studentesche 
negli Stati Uniti 1968-1969, anni pieni d i 
eventi che hanno cambiato i l nostro 
modo d i vivere e d i pensare, come lo sbarco dell'apollo 11 
sul la luna, dove per i l lancio della navicella da Cape 
CanaveraL fu invitato Robert Rauscenberg, i l più impor­
tante esponente del movimento artistico. Artisti di ogni 

111 nazionalità: americani, italiani, inglesi, 
francesi, spagnoli dominatori incontra-

§§¡¡¡§1 stati del mondo dell'arte, con le lore 
JÈ mk 'l opere supervalutate e vendute a prezzi 

•^•f record dalle case d'asta di tutto l'occi-
B | dente. In questi dipinti c'è di tutto: ban-

ÉÈÈ K l l l l diere a stelle e strisce, tanto care alla bor­
ghesia americana, e poi i miti della cellu­
loide, James Dean e M a r i l y ripetuta 
all'infinito, c'è Elyis Presky e i Beatles, e 
ancora i loghi più in voga, come la Coca 
Cola e la Esso, le scatole d i latta della 
Campbell e i saponi Bril lo e poi fu la 
volta dei polit ici da John F. Kennedy 
all'italiano Amintore Fanfani, per finire 

con i l ritratto di Sai Mirteo nudo e gigantesco. Tutto questo 
è stata ed è la Pop A r t Andy Warhol, Rauscenberg, Roy 
Lichtenstein, M i m m o Rotella, Giosetta Fioroni, D a v i d 
Hockney, Jasper Johns e ancora Ray Johnson, Peter Blake, 

Enrico Bay, Franco Angel i , Tano festa, Robert Indiana, 
Christo ed Hamilton e tutte le maggiori capitali coinvolte: 
N e w York, Londra, Roma, Parigi, ma anche le periferie 
come Nizza, Dusseldorf e Borei. Questo ci regala la bella 
rassegna delle Scuderie del Quirinale, attraverso un percor­
so tematico, dove è possibile, per i l visitatore rivivere lo 
spirito di quegli anni e a cinquantanni di distanza ci accor­
giamo che questo fenomeno non si è ancora esaurito. Dopo 
la prima sala, incentrata sui precursori, la mostra si snoda 
in diverse sezioni, quella dedicata ai loghi, allo star system 
cinematografico e musicale: Dean e la Monroe, i Beatles, i 
Rolling Stones per arrivare sino ai grandi eventi politici e 
sociali del tempo, poi ecco la sezione dedicata al fumetto e 
alla pubblicità, per concludere con la sezione legata alla 
nuova lettura dell'immagine del corpo e della sessualità. 
Una mostra, credetemi, tutta da vedere e soprattutto da 
non perdere. 
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